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U veeehto e un bambino st preser per mano
e andarono tnsteme tncontro alla sera;

La polvere rossa st alzava Lontano

e il sole brillava di Luce wow vera...

L' immensa planura sembrava arvivare

fin dove L'occhio di un womo poteva guardare
e tutto d' intorno now c'era nessuno:

solo il tetro contorno di torvi di fumo...

[ due camminavano, il glorno cadeva,

il veechio parlava e plano plangeva:

con L' anima assente, con gli occhi bagwati,
seguiva il ricordo di witl passati...

( veeehi subiscon Le ingiurie degli annd,
non sanno distinguere il vero dat sogwnd,
L veeehi now sanno, nel Loro pensiero,
distinguer nel sognl il falso dal vero...

€ il vecchio diceva, guardando lontano:
"mwmaging questo coperto di grano,
bmwmagina L fruttl e lmmagina L flort
e pensa alle vocl e pensa ai colorl

e ln questa planura, fin dove st perde,
crescevano gli alberl e tutto era verde,
cadeva la ploggia, segnavano L soli

il ritmo dell' uowo ¢ delle stagiond...”

(L blmbo ristette, Lo sguardo era triste,
e gli occhi guardavano cose mat viste
e pol disse al vecchio con voce sognante:
"ML placcion Le fiabe, raccontane altre!”
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